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NOTA: La XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e privato), il 24 ottobre 2002, ha deliberato di
riferire favorevolmente sul disegno di legge. In pari data la Commissione ha chiesto di essere
autorizzata a riferire oralmente.
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3193, come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commissione;

rilevato che gli articoli 1 e 2 del disegno di legge in esame recano alcune
disposizioni in tema di mercato del lavoro;

considerato che secondo un’interpretazione evolutiva nella materia « tutela e
sicurezza del lavoro », che l’articolo 117, terzo comma, della Costituzione riserva alla
potestà legislativa concorrente tra lo Stato e le regioni, dovrebbero rientrare non solo
la normativa volta a garantire la sicurezza dell’occupazione e quindi a tutelare i diritti
dei lavoratori ma anche quella volta ad introdurre meccanismi per promuovere le
opportunità occupazionali;

rilevato quindi che le disposizioni recate dagli articoli 1 e 2 del suddetto testo
sembrano riconducibili alla materia « tutela e sicurezza del lavoro » che l’articolo 117,
terzo comma, della Costituzione riserva alla potestà legislativa concorrente tra lo Stato
e le regioni;

rilevato inoltre che le disposizioni recate dagli articoli 3, 4 e 5 del suddetto testo
sono riconducibili alla materia « ordinamento civile » che l’articolo 117, secondo comma,
lettera l) della Costituzione riserva alla potestà legislativa esclusiva dello Stato;

ritenuto che non sussistano motivi di rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La Commissione Giustizia,

esaminato il disegno di legge in oggetto,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA VII COMMISSIONE PERMANENTE

(CULTURA, SCIENZA E ISTRUZIONE)

La VII Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge C. 3193, risultante dagli emenda-
menti approvati in sede referente, recante delega al Governo in materia di occupazione
e mercato del lavoro,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

La X Commissione attività produttive, commercio e turismo,

esaminato il disegno di legge C. 3193, approvato dal Senato, recante ”Delega al
Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro“, nel testo risultante dagli
emendamenti approvati,

valutate positivamente le finalità del provvedimento, volto a garantire il buon
funzionamento del mercato del lavoro e ad accrescere i livelli di occupazione;

rilevato che l’andamento del mercato del lavoro è strettamente correlato allo stato
del sistema produttivo e che, in questa ottica, il perseguimento degli obiettivi di politica
sociale cui è finalizzato il provvedimento deve essere realizzato tenendo in attenta
considerazione le esigenze del sistema delle imprese, in particolare di quelle di minori
dimensione;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento all’articolo 2, in materia di riordino dei contratti a contenuto
formativo e di tirocinio, valuti la Commissione di merito l’opportunità di prevedere
espressamente che, ove per lo svolgimento di funzioni di tutore aziendale sia richiesta
la partecipazione a specifiche iniziative formative, tale requisito non trovi applicazione
per il settore artigiano, che risulterebbe altrimenti significativamente penalizzato.
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PARERE DELLA XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AGRICOLTURA)

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato il testo del disegno di legge C. 3193 Governo, approvato dal Senato
recante « Delega al Governo in materia di occupazione e mercato del lavoro »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione Politiche dell’Unione europea,

esaminato il nuovo testo del disegno di legge;

rilevato che il contenuto del provvedimento appare compatibile con la normativa
comunitaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Delega al Governo per la revisione della
disciplina dei servizi pubblici e privati per
l’impiego, nonché in materia di intermedia-
zione e interposizione privata nella sommi-

nistrazione di lavoro).

ART. 1.

(Delega al Governo per la revisione della
disciplina dei servizi pubblici e privati per
l’impiego, nonché in materia di intermedia-
zione e interposizione privata nella sommi-

nistrazione di lavoro).

1. Allo scopo di realizzare un sistema
efficace e coerente di strumenti intesi a
garantire trasparenza ed efficienza al mer-
cato del lavoro e a migliorare le capacità
di inserimento professionale dei disoccu-
pati e di quanti sono in cerca di una prima
occupazione, con particolare riguardo alle
donne e ai giovani, il Governo è delegato
ad adottare, su proposta del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali ed entro il
termine di un anno dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi diretti a stabilire, nel
rispetto delle competenze affidate alle re-
gioni in materia di tutela e sicurezza del
lavoro dalla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3, e degli obiettivi indicati dagli
orientamenti annuali dell’Unione europea
in materia di occupabilità, i princı̀pi fon-
damentali in materia di disciplina dei
servizi per l’impiego, con particolare rife-
rimento al sistema del collocamento, pub-
blico e privato, e di somministrazione di
manodopera.

1. Identico.

2. La delega è esercitata nel rispetto dei
seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

2. Identico:

a) snellimento e semplificazione delle
procedure di incontro tra domanda e
offerta di lavoro;

a) identica;

b) modernizzazione e razionalizza-
zione del sistema del collocamento pub-
blico, al fine di renderlo maggiormente
efficiente e competitivo, secondo una di-
sciplina incentrata su:

b) identica;

1) rispetto delle competenze previ-
ste dalla legge costituzionale 18 ottobre
2001, n. 3;
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2) sostegno e sviluppo del lavoro
femminile e giovanile, nonché sostegno al
reinserimento dei lavoratori anziani;

3) abrogazione di tutte le norme in-
compatibili con la nuova regolamentazione
del collocamento, ivi inclusa la legge 29
aprile 1949, n. 264, fermo restando il re-
gime di autorizzazione o accreditamento
per gli operatori privati ai sensi di quanto
disposto dalla lettera i) e stabilendo, in ma-
teria di collocamento pubblico, un nuovo
apparato sanzionatorio, con previsione di
sanzioni amministrative per il mancato
adempimento degli obblighi di legge;

4) mantenimento da parte dello
Stato delle competenze in materia di con-
duzione coordinata ed integrata del si-
stema informativo lavoro;

c) mantenimento da parte dello Stato
delle funzioni amministrative relative alla
conciliazione delle controversie di lavoro
individuali e plurime, nonché alla risolu-
zione delle controversie collettive di rile-
vanza pluriregionale;

c) identica;

d) mantenimento da parte dello Stato
delle funzioni amministrative relative alla
vigilanza in materia di lavoro, alla gestione
dei flussi di entrata dei lavoratori non
appartenenti all’Unione europea, all’auto-
rizzazione per attività lavorative all’estero;

d) identica;

e) incentivazione delle forme di coor-
dinamento e raccordo tra operatori privati
e operatori pubblici, ai fini di un migliore
funzionamento del mercato del lavoro;

e) identica;

f) ridefinizione del regime del tratta-
mento dei dati relativi all’incontro tra do-
manda e offerta di lavoro, nel rispetto della
legge 31 dicembre 1996, n. 675, al fine di
evitare oneri aggiuntivi e ingiustificati ri-
spetto alle esigenze di monitoraggio stati-
stico; prevenzione delle forme di esclusione
sociale e vigilanza sugli operatori, con pre-
visione del divieto assoluto per gli operatori
privati e pubblici di qualsivoglia indagine o
comunque trattamento di dati ovvero di
preselezione dei lavoratori in base all’affi-
liazione sindacale o politica, al credo reli-
gioso, all’orientamento sessuale;

f) ridefinizione del regime del tratta-
mento dei dati relativi all’incontro tra
domanda e offerta di lavoro, nel rispetto
della legge 31 dicembre 1996, n. 675, al
fine di evitare oneri aggiuntivi e ingiusti-
ficati rispetto alle esigenze di monitoraggio
statistico; prevenzione delle forme di
esclusione sociale e vigilanza sugli opera-
tori, con previsione del divieto assoluto per
gli operatori privati e pubblici di qualsi-
voglia indagine o comunque trattamento di
dati ovvero di preselezione dei lavoratori,
anche con il loro consenso, in base all’af-
filiazione sindacale o politica, al credo
religioso, all’orientamento sessuale;

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati — 3193-A

XIV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



g) coordinamento delle disposizioni
sull’incontro tra domanda e offerta di
lavoro con la disciplina in materia di
lavoro dei cittadini non comunitari, nel
rispetto della normativa vigente in modo
da prevenire l’adozione di forme di lavoro
irregolare e sommerso e al fine di sem-
plificare le procedure di rilascio delle
autorizzazioni al lavoro;

g) coordinamento delle disposizioni
sull’incontro tra domanda e offerta di
lavoro con la disciplina in materia di
lavoro dei cittadini non comunitari, nel
rispetto della normativa vigente in modo
da prevenire l’adozione di forme di lavoro
irregolare, anche minorile, e sommerso e
al fine di semplificare le procedure di
rilascio delle autorizzazioni al lavoro;

h) eliminazione del vincolo dell’og-
getto sociale esclusivo per le imprese di
fornitura di prestazioni di lavoro tempo-
raneo di cui all’articolo 2 della legge 24
giugno 1997, n. 196, e per i soggetti di cui
all’articolo 10, comma 2, del decreto legi-
slativo 23 dicembre 1997, n. 469, e suc-
cessive modificazioni, garantendo un pe-
riodo transitorio di graduale adeguamento
per le società già autorizzate;

h) identica;

i) identificazione di un unico regime
autorizzatorio o di accreditamento per gli
intermediari privati, differenziato in fun-
zione del tipo di attività svolta, compren-
sivo delle ipotesi di trasferimento della
autorizzazione e modulato in relazione
alla natura giuridica dell’intermediario,
con particolare riferimento alle associa-
zioni non riconosciute ovvero a enti o
organismi bilaterali costituiti da associa-
zioni dei datori di lavoro e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappre-
sentative a livello nazionale o territoriale,
prevedendo, altresı̀, che non vi siano oneri
o spese a carico dei lavoratori, fatto salvo
quanto previsto dall’articolo 7 della Con-
venzione dell’Organizzazione Internazio-
nale del Lavoro (OIL) del 19 giugno 1997,
n. 181, ratificata dall’Italia in data 1o

febbraio 2000;

i) identificazione di un unico regime
autorizzatorio o di accreditamento per gli
intermediari pubblici, con particolare rife-
rimento agli enti locali, e privati, che ab-
biano adeguati requisiti giuridici e finan-
ziari, differenziato in funzione del tipo di
attività svolta, comprensivo delle ipotesi di
trasferimento della autorizzazione e modu-
lato in relazione alla natura giuridica del-
l’intermediario, con particolare riferimento
alle associazioni non riconosciute ovvero a
enti o organismi bilaterali costituiti da as-
sociazioni dei datori di lavoro e dei presta-
tori di lavoro comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale o territo-
riale, ai consulenti del lavoro di cui alla
legge 11 gennaio 1979, n. 12, nonché alle
università, prevedendo, altresı̀, che non vi
siano oneri o spese a carico dei lavoratori,
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7
della Convenzione dell’Organizzazione In-
ternazionale del Lavoro (OIL) del 19 giugno
1997, n. 181, ratificata dall’Italia in data 1°
febbraio 2000;

l) abrogazione della legge 23 ottobre
1960, n. 1369, e sua sostituzione con una
nuova disciplina basata sui seguenti criteri
direttivi:

l) identico:

1) autorizzazione della sommini-
strazione di manodopera, solo da parte dei
soggetti identificati ai sensi della lettera i);

1) identico;
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2) ammissibilità della somministra-
zione di manodopera, anche a tempo in-
determinato, in presenza di ragioni di
carattere tecnico, produttivo od organiz-
zativo, individuate dalla legge o dai con-
tratti collettivi nazionali o territoriali sti-
pulati da associazioni dei datori e presta-
tori di lavoro comparativamente più rap-
presentative;

2) identico;

3) chiarificazione dei criteri di di-
stinzione tra appalto e interposizione, ri-
definendo contestualmente i casi di inter-
posizione illeciti laddove manchi una ra-
gione tecnica, organizzativa o produttiva
ovvero si verifichi o possa verificarsi la
lesione di diritti inderogabili di legge o di
contratto collettivo applicato al prestatore
di lavoro;

3) chiarificazione dei criteri di di-
stinzione tra appalto e interposizione, ri-
definendo contestualmente i casi di co-
mando e distacco, nonché di interposi-
zione illecita laddove manchi una ragione
tecnica, organizzativa o produttiva ovvero
si verifichi o possa verificarsi la lesione di
diritti inderogabili di legge o di contratto
collettivo applicato al prestatore di lavoro;

4) garanzia del regime della soli-
darietà tra fornitore e utilizzatore in caso
di somministrazione di lavoro altrui;

4) identico;

5) trattamento assicurato ai lavo-
ratori coinvolti nell’attività di sommini-
strazione di manodopera non inferiore a
quello a cui hanno diritto i dipendenti di
pari livello dell’impresa utilizzatrice;

5) identico;

6) conferma del regime sanziona-
torio civilistico e penalistico previsto per i
casi di violazione della disciplina della
mediazione privata nei rapporti di lavoro,
prevedendo altresı̀ specifiche sanzioni pe-
nali per le ipotesi di esercizio abusivo di
intermediazione privata nonché un regime
sanzionatorio più incisivo nel caso di
sfruttamento del lavoro minorile;

6) identico;

7) utilizzazione del meccanismo
certificatorio di cui all’articolo 5 ai fini
della distinzione concreta tra interposi-
zione illecita e appalto genuino, sulla base
di indici e codici di comportamento ela-
borati in sede amministrativa;

7) utilizzazione del meccanismo
certificatorio di cui all’articolo 5 ai fini
della distinzione concreta tra interposi-
zione illecita e appalto genuino;

m) attribuzione della facoltà ai
gruppi di impresa, individuati ai sensi
dell’articolo 2359 del codice civile nonché
ai sensi del decreto legislativo 2 aprile
2002, n. 74, di delegare lo svolgimento

m) identica;
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degli adempimenti di cui all’articolo 1
della legge 11 gennaio 1979, n. 12, alla
società capogruppo per tutte le società
controllate e collegate, ferma restando la
titolarità delle obbligazioni contrattuali e
legislative in capo alle singole società da-
trici di lavoro;

n) abrogazione espressa di tutte le
normative, anche se non espressamente
indicate nelle lettere da a) a m), che sono
direttamente o indirettamente incompati-
bili con i decreti legislativi emanati ai sensi
del presente articolo;

n) identica;

o) revisione del decreto legislativo 2
febbraio 2001, n. 18, che ha modificato
l’articolo 2112 del codice civile in tema di
trasferimento d’azienda, al fine di armo-
nizzarlo con la disciplina contenuta nella
presente delega, basata sui seguenti criteri
direttivi:

o) identico:

1) completo adeguamento della di-
sciplina vigente alla normativa comunita-
ria, anche alla luce del necessario coor-
dinamento con la legge 1o marzo 2002,
n. 39, che dispone il recepimento della
direttiva n. 2001/23/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 marzo
2001, concernente il ravvicinamento delle
legislazioni degli Stati membri relative al
mantenimento dei diritti dei lavoratori in
caso di trasferimento di imprese, di sta-
bilimenti o di parti di imprese e di sta-
bilimenti;

1) eliminazione del requisito del-
l’autonomia funzionale del ramo di
azienda preesistente al trasferimento;

2) previsione del requisito dell’au-
tonomia funzionale del ramo di azienda
nel momento del suo trasferimento;

2) previsione di un regime partico-
lare per le ipotesi in cui il contratto di
appalto sia connesso ad una cessione di
ramo di azienda, stabilendo in tale caso
una solidarietà tra appaltante e appalta-
tore nei limiti di cui all’articolo 1676 del
codice civile;

3) previsione di un regime partico-
lare di solidarietà tra appaltante e appal-
tatore, nei limiti di cui all’articolo 1676 del
codice civile, per le ipotesi in cui il con-
tratto di appalto sia connesso ad una
cessione di ramo di azienda;

p) redazione, entro ventiquattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di uno o più testi unici delle
normative e delle disposizioni in materia
di mercato del lavoro e incontro tra do-
manda e offerta di lavoro.

p) identica.
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ART. 2.

(Delega al Governo in materia di riordino
dei contratti a contenuto formativo e di

tirocinio).

ART. 2.

(Delega al Governo in materia di riordino
dei contratti a contenuto formativo e di

tirocinio).

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro per la funzione pubblica, con il Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca e con il Ministro per gli affari
regionali, entro il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi diretti a
stabilire, nel rispetto delle competenze
affidate alle regioni in materia di tutela e
sicurezza del lavoro dalla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3, e degli obiettivi
indicati dagli orientamenti annuali del-
l’Unione europea in materia di occupa-
zione, la revisione e la razionalizzazione
dei rapporti di lavoro con contenuto for-
mativo, nel rispetto dei seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

1. Identico:

a) conformità agli orientamenti co-
munitari in materia di aiuti di Stato alla
occupazione;

a) identica;

b) attuazione degli obiettivi e rispetto
dei criteri di cui all’articolo 16, comma 5,
della legge 24 giugno 1997, n. 196, al fine di
riordinare gli speciali rapporti di lavoro con
contenuti formativi, cosı̀ da valorizzare l’at-
tività formativa svolta in azienda, confer-
mando l’apprendistato come strumento
formativo anche nella prospettiva di una
formazione superiore in alternanza tale da
garantire il raccordo tra i sistemi della
istruzione e della formazione, nonché il
passaggio da un sistema all’altro e, ricono-
scendo nel contempo agli enti bilaterali e
alle strutture pubbliche designate compe-
tenze autorizzatorie in materia, specializ-
zando il contratto di formazione e lavoro al
fine di realizzare l’inserimento e il reinseri-
mento mirato del lavoratore in azienda;

b) identica;

c) individuazione di misure idonee a
favorire forme di apprendistato e di tiro-
cinio di impresa al fine del subentro nella
attività di impresa;

c) identica;
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d) revisione delle misure di inseri-
mento al lavoro, non costituenti rapporto
di lavoro, mirate alla conoscenza diretta
del mondo del lavoro con valorizzazione
dello strumento convenzionale fra le pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, il sistema formativo e le
imprese, secondo modalità coerenti con
quanto previsto dagli articoli 17 e 18 della
legge 24 giugno 1997, n. 196, prevedendo
una durata variabile fra uno e dodici mesi
ovvero fino a ventiquattro mesi per i
soggetti disabili, in relazione al livello di
istruzione, alle caratteristiche della attività
lavorativa e al territorio di appartenenza
nonché, con riferimento ai soggetti disa-
bili, anche in base alla natura della me-
nomazione e all’incidenza della stessa sul-
l’allungamento dei tempi di apprendi-
mento in relazione alle specifiche man-
sioni in cui vengono inseriti, e prevedendo
altresı̀ la eventuale corresponsione di un
sussidio;

d) identica;

e) orientamento degli strumenti defi-
niti ai sensi dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui alle lettere b), c) e d), nel
senso di valorizzare l’inserimento o il
reinserimento al lavoro delle donne, al
fine di superare il differenziale occupa-
zionale tra uomini e donne;

e) orientamento degli strumenti defi-
niti ai sensi dei princı̀pi e dei criteri
direttivi di cui alle lettere b), c) e d), nel
senso di valorizzare l’inserimento o il
reinserimento al lavoro delle donne, par-
ticolarmente di quelle uscite dal mercato
del lavoro per l’adempimento di compiti
familiari e che desiderino rientrarvi, al
fine di superare il differenziale occupa-
zionale tra uomini e donne;

f) sperimentazione di forme di incen-
tivazione economica erogate direttamente
al prestatore di lavoro;

f) identica;

g) semplificazione e snellimento delle
procedure di riconoscimento e di attribu-
zione degli incentivi connessi ai contratti a
contenuto formativo, tenendo conto del
tasso di occupazione femminile e preve-
dendo anche criteri di automaticità;

g) identica;

h) rafforzamento dei meccanismi e
degli strumenti di monitoraggio e di va-
lutazione dei risultati conseguiti, anche in
relazione all’impatto sui livelli di occupa-
zione femminile e sul tasso di occupazione
in generale, per effetto della ridefinizione

h) identica;
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degli interventi di cui al presente articolo
da parte delle amministrazioni competenti
e tenuto conto dei criteri che saranno
determinati dai provvedimenti attuativi, in
materia di mercato del lavoro, della legge
costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;

i) sperimentazione di orientamenti,
linee-guida e codici di comportamento, al
fine di determinare i contenuti dell’attività
formativa, concordati da associazioni dei
datori e prestatori di lavoro comparativa-
mente più rappresentative sul piano na-
zionale e territoriale, anche all’interno di
enti bilaterali, ovvero, in difetto di ac-
cordo, determinati con atti delle regioni,
d’intesa con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali;

i) identica;

l) rinvio ai contratti collettivi stipulati
da associazioni dei datori e prestatori di
lavoro comparativamente più rappresen-
tative, a livello nazionale, territoriale e
aziendale, per la determinazione delle mo-
dalità di attuazione dell’attività formativa
in azienda.

l) identica.

ART. 3.

(Delega al Governo in materia di riforma
della disciplina del lavoro a tempo parziale).

ART. 3.

(Delega al Governo in materia di riforma
della disciplina del lavoro a tempo parziale).

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi,
con esclusione dei rapporti di lavoro alle
dipendenze di amministrazioni pubbliche,
recanti norme per promuovere il ricorso a
prestazioni di lavoro a tempo parziale,
quale tipologia contrattuale idonea a fa-
vorire l’incremento del tasso di occupa-
zione e, in particolare, del tasso di par-
tecipazione delle donne, dei giovani e dei
lavoratori con età superiore ai 55 anni, al
mercato del lavoro, nel rispetto dei se-
guenti princı̀pi e criteri direttivi:

Identico.

a) agevolazione del ricorso a presta-
zioni di lavoro supplementare nelle ipotesi
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di lavoro a tempo parziale cosiddetto oriz-
zontale, nei casi e secondo le modalità
previsti da contratti collettivi stipulati da
associazioni dei datori e prestatori di la-
voro comparativamente più rappresenta-
tive su scala nazionale o territoriale, anche
sulla base del consenso del lavoratore
interessato in carenza dei predetti con-
tratti collettivi;

b) agevolazione del ricorso a forme
flessibili ed elastiche di lavoro a tempo
parziale nelle ipotesi di lavoro a tempo
parziale cosiddetto verticale e misto, anche
sulla base del consenso del lavoratore
interessato in carenza dei contratti collet-
tivi di cui alla lettera a), e comunque a
fronte di una maggiorazione retributiva da
riconoscere al lavoratore;

c) estensione delle forme flessibili ed
elastiche anche ai contratti a tempo par-
ziale a tempo determinato;

d) previsione di norme, anche di
natura previdenziale, che agevolino l’uti-
lizzo di contratti a tempo parziale da
parte dei lavoratori anziani al fine di
contribuire alla crescita dell’occupazione
giovanile anche attraverso il ricorso a tale
tipologia contrattuale;

e) abrogazione o integrazione di ogni
disposizione in contrasto con l’obiettivo
della incentivazione del lavoro a tempo
parziale, fermo restando il rispetto dei
princı̀pi e delle regole contenute nella
direttiva 97/81/CE del Consiglio, del 15
dicembre 1997;

f) affermazione della computabilità
pro rata temporis in proporzione dell’ora-
rio svolto dal lavoratore a tempo parziale,
in relazione all’applicazione di tutte le
norme legislative e clausole contrattuali a
loro volta collegate alla dimensione azien-
dale intesa come numero dei dipendenti
occupati in ogni unità produttiva;

g) integrale estensione al settore agri-
colo del lavoro a tempo parziale.
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ART. 4.

(Delega al Governo in materia di disciplina
delle tipologie di lavoro a chiamata, tem-
poraneo, coordinato e continuativo, occa-
sionale, accessorio e a prestazioni ripartite).

ART. 4.

(Delega al Governo in materia di disciplina
delle tipologie di lavoro a chiamata, tem-
poraneo, coordinato e continuativo, occa-
sionale, accessorio e a prestazioni ripartite).

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, entro il termine di un
anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi
recanti disposizioni volte alla disciplina o
alla razionalizzazione delle tipologie di
lavoro a chiamata, temporaneo, coordi-
nato e continuativo, occasionale, accesso-
rio e a prestazioni ripartite, nel rispetto
dei seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

Identico.

a) riconoscimento di una indennità
cosiddetta di disponibilità a favore del
lavoratore che garantisca nei confronti del
datore di lavoro la propria disponibilità
allo svolgimento di prestazioni di carattere
discontinuo o intermittente, cosı̀ come in-
dividuate dai contratti collettivi stipulati
da associazioni dei datori e prestatori di
lavoro comparativamente più rappresen-
tative su scala nazionale o territoriale o, in
via provvisoriamente sostitutiva, per de-
creto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, ed in ogni caso prevedendosi
la possibilità di sperimentazione di detta
tipologia contrattuale anche per presta-
zioni rese da soggetti in stato di disoccu-
pazione con meno di 25 anni di età ovvero
da lavoratori con più di 45 anni di età che
siano stati espulsi dal ciclo produttivo in
funzione di processi di riduzione o tra-
sformazione di attività o di lavoro e iscritti
alle liste di mobilità e di collocamento;
eventuale non obbligatorietà per il presta-
tore di rispondere alla chiamata del datore
di lavoro, non avendo quindi titolo a
percepire la predetta indennità ma con
diritto di godere di una retribuzione pro-
porzionale al lavoro effettivamente svolto;

b) con riferimento alle prestazioni di
lavoro temporaneo:

1) ricorso alla forma del lavoro a
tempo determinato di cui all’articolo 1 del
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decreto legislativo 6 settembre 2001,
n. 368, ovvero alla forma della fornitura
di lavoro temporaneo di cui alla legge 24
giugno 1997, n. 196, anche per soddisfare
le quote obbligatorie di assunzione di
lavoratori disabili di cui alla legge 12
marzo 1999, n. 68, secondo il principio
pro rata temporis;

2) completa estensione al settore
agricolo del lavoro temporaneo tramite
agenzia, con conseguente applicabilità de-
gli oneri contributivi di questo settore;

c) con riferimento alle collaborazioni
coordinate e continuative:

1) identificazione dei criteri tem-
porali di durata della prestazione o eco-
nomici di ammontare del corrispettivo
rilevanti ai fini della differenziazione di
detta fattispecie contrattuale rispetto alle
collaborazioni di natura meramente occa-
sionale;

2) previsione della forma scritta dei
contratti relativi a tali rapporti;

3) riconduzione della fattispecie a
uno o più progetti o programmi di lavoro
o fasi di esso;

4) previsione di tutele fondamen-
tali a presidio della dignità e della si-
curezza dei collaboratori, con particolare
riferimento a maternità, malattia e in-
fortunio, anche nel quadro di intese col-
lettive;

5) previsione di un adeguato si-
stema sanzionatorio nei casi di inosser-
vanza delle disposizioni di legge;

6) ricorso, ai sensi dell’articolo 5,
ad adeguati meccanismi di certificazione
della volontà delle parti contraenti;

d) ammissibilità di prestazioni di la-
voro occasionale e accessorio, in generale
e con particolare riferimento a opportu-
nità di assistenza sociale, rese a favore di
famiglie e di enti senza fini di lucro, da
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disoccupati di lungo periodo, altri soggetti
a rischio di esclusione sociale o comunque
non ancora entrati nel mercato del lavoro,
ovvero in procinto di uscirne, regolarizza-
bili attraverso la tecnica di buoni corri-
spondenti a un certo ammontare di atti-
vità lavorativa, ricorrendo, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, ad adeguati meccanismi di certi-
ficazione;

e) ammissibilità di prestazioni ripar-
tite fra due o più lavoratori, obbligati in
solido nei confronti di un datore di lavoro,
per l’esecuzione di un’unica prestazione
lavorativa.

ART. 5.

(Delega al Governo in materia di certifica-
zione dei rapporti di lavoro).

ART. 5.

(Delega al Governo in materia di certifica-
zione dei rapporti di lavoro).

1. Al fine di ridurre il contenzioso in
materia di qualificazione dei rapporti di
lavoro, con esclusione dei rapporti di la-
voro alle dipendenze di amministrazioni
pubbliche, il Governo è delegato ad adot-
tare, entro il termine di un anno dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, uno o più decreti legislativi recanti
disposizioni in materia di certificazione
del relativo contratto stipulato tra le parti,
nel rispetto dei seguenti princı̀pi e criteri
direttivi:

Identico.

a) carattere volontario e sperimentale
della procedura di certificazione;

b) individuazione dell’organo prepo-
sto alla certificazione del rapporto di
lavoro in enti bilaterali costituiti a ini-
ziativa di associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente
più rappresentative, ovvero presso strut-
ture pubbliche aventi competenze in ma-
teria;

c) definizione delle modalità di orga-
nizzazione delle sedi di certificazione e di
tenuta della relativa documentazione;

d) indicazione del contenuto e della
procedura di certificazione;
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e) attribuzione di piena forza legale
al contratto certificato ai sensi della pro-
cedura di cui alla lettera d), con esclusione
della possibilità di ricorso in giudizio se
non in caso di erronea qualificazione del
programma negoziale da parte dell’organo
preposto alla certificazione e di difformità
tra il programma negoziale effettivamente
realizzato dalle parti e il programma ne-
goziale concordato dalle parti in sede di
certificazione;

f) previsione di espletare il tentativo
obbligatorio di conciliazione previsto dal-
l’articolo 410 del codice di procedura
civile innanzi all’organo preposto alla
certificazione quando si intenda impu-
gnare l’erronea qualificazione dello stesso
o la difformità tra il programma nego-
ziale certificato e la sua successiva at-
tuazione. In caso di ricorso in giudizio,
introduzione dell’obbligo in capo all’au-
torità giudiziaria competente di accertare
anche le dichiarazioni e il comporta-
mento tenuto dalle parti davanti all’or-
gano preposto alla certificazione del con-
tratto di lavoro;

g) attribuzione agli enti bilaterali
della competenza a certificare non solo la
qualificazione del contratto di lavoro e il
programma negoziale concordato dalle
parti, ma anche le rinunzie e transazioni
di cui all’articolo 2113 del codice civile a
conferma della volontà abdicativa o tran-
sattiva delle parti stesse;

h) estensione della procedura di cer-
tificazione all’atto di deposito del regola-
mento interno riguardante la tipologia dei
rapporti attuati da una cooperativa ai
sensi dell’articolo 6 della legge 3 aprile
2001, n. 142, e successive modificazioni;

i) verifica dell’attuazione delle dispo-
sizioni, dopo ventiquattro mesi dalla data
della loro entrata in vigore, da parte del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le organizzazioni sindacali dei la-
voratori e dei datori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.
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ART. 6.

(Esclusione).

ART. 6.

(Esclusione).

1. Le disposizioni degli articoli da 1 a
5 non si applicano al personale delle
pubbliche amministrazioni ove non siano
espressamente richiamate.

Identico.

ART. 7.

(Disposizioni finali).

ART. 7.

(Disposizioni finali).

1. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui alla presente legge, deliberati dal Con-
siglio dei ministri e corredati da una
apposita relazione cui è allegato il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentite le associazioni sinda-
cali comparativamente più rappresentative
dei datori e prestatori di lavoro, sono
trasmessi alle Camere per l’espressione del
parere da parte delle competenti Commis-
sioni parlamentari permanenti entro il
sessantesimo giorno antecedente la sca-
denza del termine previsto per l’esercizio
della relativa delega.

Identico.

2. In caso di mancato rispetto del
termine per la trasmissione, il Governo
decade dall’esercizio della delega. Le com-
petenti Commissioni parlamentari espri-
mono il parere entro trenta giorni dalla
data di trasmissione. Qualora il termine
per l’espressione del parere decorra inu-
tilmente, i decreti legislativi possono essere
comunque adottati.

3. Entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dei decreti legislativi di
cui al comma 1, il Governo può adottare
eventuali disposizioni modificative e cor-
rettive con le medesime modalità e nel
rispetto dei medesimi criteri e princı̀pi
direttivi.

4. Dall’attuazione della presente legge
non devono derivare oneri aggiuntivi a
carico del bilancio dello Stato.
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